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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfEciali del
Parlamento: Tria Sm. Am

ROMA .................. L. 11 21 40
Per tutto ilRegno ....

• 13 25 48
Solo Giornale, senza Rendiconti:

EOMA .................. L. 9 17 82
Per tutto ilRegno ....

a 10 19 86
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 104 per tutto il Regne cente-
simi l5.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l' del

mese.

GAZZETTA UFFICIALE
DELREGNO D'ITA.LIA.

INSERZION I

Anamari giudisisrf, cent. Sã. Ogni
altro avviso cent. 80 per linea di colonna
o sPano di linea.

. AWERTENZE.

Le Associazioni e le Inspraioni siri-
covono alla Tipografia Eredi Betta:

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

saumero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Ufáci postall.

I signori che desiderano di assoelarsi e i Sentito il Consiglio dei Ministri; nalche tempo scoperto, e qtåndi, in una delle

queBI sÏ quali è seaËuta col 31 41eembre Sulla proposta del Nostroblinistro Segretario nenti riforme della piantp del Ministero,
184 e the intendono di rianovate la loro di Stato per gli Afari Esteri; venne so reaso.

assoelazione, sono pregati di farlo soHeel. Abbiamo decretato e decretiamo: stiDn iù Ë q agl ettori conh¾sdr.o rima-

tamente,þerevitareritardiod interrazioni Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione è Con mezzi così limitatinon potè finora, e non
neHa spedizione del giornale. data al Protocollo sottoseritto a Roma il 28 no- è sperabile che si possa in avvenire esercitare

Le domande di associazione e di inser- vembre 1872, col quale viene assicurato l'eser- sulléamministrazionildeali quella sorveglianza,
zione con Taglia postale in PEGO AFFUN- cizio del cabottaggio alle navi italiane lungo le la quale sola vale a procurare che le disposi-
cATO o con biglietti di Banca in PEGO AF- 00ste della Germania, e reciprocamente alle naT¡ ziom dell'Ammmistrazwne centrale siano fedel-

FR&NUATO O HCCORANDATO, 04 ASSIcum- tedesche lungo le coste del Regno d'halia. mente e con esattezza eseguite.
TO, debbono essere indirizzate alPAxxmi- Ordiniamo che il presente decreto, munito cie i e die a e e
STREIONE della Gassena Uffciale, in Roma, del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- della Direzione Generale delle carceri, e per
via de'Imethesi, n. 4• colta ufficiale dellè leggi e dei decreti del Re- consegnenza dei suoiispettori;si sono non podo

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di lam re o n rna daei e

PARTE UFFICLEIA osservallo e di farlo osservare. nali, e dell'Amministrazionedei sifilicomi, sia
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1872. per l'annessione delle provinde venete e della

VITTORIO EMANUELE Romana, sia per esserm giustamente chiamati
Il N. 1133 (Suie 2') della Raccolta ugale gliispettort a far parte dei Consigli di aminini-

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
Viscours-VuosTA. strazione, e di disciplina istituiti presso detta

Direzione.
PROTOOOLE Se pertanto si vuole che Ib ispezioni Biano Ve-

VITTORIO EHANUELE II Des doutes s'étant élevés, à l'égard du cabo. ramente efileaci e tali da poterne ripromettere
PER GRAZE& DI DIO E PER VOLONTA DELL& NAzzoas tage, sur la portée de la Convention de navigh. tita hicaro suasidio nella tutela del pati imiteressi

gg gga ' tion conclue entre l'Italie et l' A llema e du economici e morali che û colf¾

Sulla del Presidente del Cons
Nord le 14 oefobre 1887, Convention å selle nistrazione delle carceri, per

,
quali lo stato

proposta iglio ont accédé la Bavière, le Wiirtemberg, le ade spende atmualmente carca 80 r, ne conse-
dei Mininkri,NostroMinistro SegretariodíStato et la Hesão, les soussignés, usant des pouvoirs gue la necessità di aumentargil numero degli
per gli afari dell'Interno; qtli leur ont ét6 respectivement donnés, sont ispettori e di renderne la camera tale 'da non

Vista la deliberazione del Consiglio provin- convenna de déclarer que les stipulations de la. far loro desideraradi cambiaila con altis che
ciale di Pavia, in data 10 ottobre 1872, e quelle dite Convention seront appliga6es à la naviga. ofra mezzo più facile di p 're.

del Cotisigli comunsli di Varsi ePietru Gaving, tion de cabotage, et qu'en conséquence 194 na,. Col provvediniento r che Ponote

in data 7 ottobre 1812, 25 e 28 marzo Ì810 e
vires allaanwla n Italie et les navires italiens di rassegnare alla N. ., il degli
en Allemagne pourront exercer le cabotage aux delle careeri viene ad essere ituhe & A

laottobte Ì872; mðme4 cdaditions que les navires nationaux. 6, e, mantenuta la categdria ettori cen-
ÝisG Particolo 14 della Iggge comunale epre En foi de quoi, les soussignés ánt drehaé le trali, ne viene agunta una generali

vinciaÏe, 20 marzo 1865, allegato A; présent Protocole en double expédition, ety ont thepotrannorággmngerolos dio diL. 6000.
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815; apposé leur gnature, après lecture faite, à Quantò alfaulnento del natnoro èasperfluo
Abbiano decrobato e decretituho: Rome, le 28 novembre 1872. aggiungere argomenti a qitelli pra Accennati.

Art.LApattiredil 1* marzd 1813, ilcomand La Directeur éénéral des CONSMIdf& €Ê da

di Pietra Gavina è soppresso ed abito a que11o an eM MA r E agèrse ranom mi igliato ad aggi la

di Varg, in provincia di Pavia. \ (L. 8.) A. Pmor.zar• Carriera a quellad dr ne del
- Art. 2. Fino allacostituzionedelnovello Con Le gé d'Agres gages.agne Ministero.

Wiklio .comunale di Varsi, a cui si procederà a ' (L. 8.) P.es D. Lras=. È un fatto che per essere, buon ispettore
esta del prefetto della provincia, entro il mese di carceri non basta soltanto diaere quella ca-

di febbràië 1878, e forma di legge, le attuag pacità e quelle attitudini che ierrono a qualifi
Rappresèntänze dei cotnani sunnómínati conti- Belazione a i H. fatta da S. E. il care un buon funzionario, ma ne oègorrono di

naeranno helfesercizie delle Jora a azioni, Alinistro dell'Interno in adienza del 21 apeciali che non si acquistang sðlamínte cogli
asBn3osi però dal pædere deliberaziom & .

dicembre 1872 : =&Sm
possano yineolare l'azione del futuro Consiglio. SmE

, viene la convemensa che gli i nettori bisho ri
AOrdiniamacheX posante dedretermanito -AmpliatosFPantierRegardPSgtgaggrupp ártitt in~datgfKdÇ dã¾'seë$ndoSeT atiißfiff

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ryd. l'annessiòne della Lombardia, fu een ddereto e passare in aflici corrispondenti, Je1PAnk-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- Ilegio del 10 gennaio 1860 istituito un unicio di ministrazione centtale o delle digéndenti, qua-

i ispezione per le carceri, composto di un ispot lora àssi tíön riescano Alla prova. MA rigacendo
gno d'Rana, mandando a chiunque spetti di i tore generale e di due ispettori centrali. imports che abbianö dinanzi aj>ertà la carriefs,
osservarlo e di farlo osservare. Successivamente,edappenacostituitoilnuovo e che possano, senza uscire dal co quale

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1872. Regno, con altro decreto Regio del 20 ottobre agpartengono, ottenere i Stadie di che

1861, fu istituita la Direzione Generale delle ò dato di conseguire si loro Ammi-
VITTORIO EMANUELE carceri, e gli ispettori da 8 farano Isortati a 5, nistrazione centrale.

G. LANZA. dei quali tré di 1•classe e due di 2·. Con queste considerazioni ho Ponore di sot-
Anche con questo samento il numero degli toporre alla firnis della M. V. il relativo pro-

ispettori non ei trovò in relazique coi bisogni getto di decreto.
11 R. 1141 (Serie $•) della Raccoma ufficiale del servizio, talchò le loro visite f trono suppre

deUs leggi e dei decreti del Regno contiene il se. limitate alle case penalied alle solocarcen gm- Il N. 1172 (herie 2•) della Raccoltaufßciale
gN€Nie decreto: u aè i delle leggi e dei deeNii del Regno contiene il se-

VITTORIO EMANUEIÆ lI estenderá come sarebbesi richiesto. al rHow. guente decreto:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONrÀ DELLA NAZIONE ÍOrÎ pc gÎOTARÌa O $8BíQ meBO RÎÎO BUBiërO O VITTORIO EMANUELE II
RE D'ITAMA

ca ce no i ciensa numer.A 4.eßli m anAzta DI DIO A PER VOlaOrrÀ D ONE

Vistofarticolo 5 dello Statuto fondamentale ispeltori, el»Se in progressõ~a m andor mag- p D'nAMA

dol Regna> giormentesentire, perché avendo uno di essi ri. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Vista la legge 9 aprile 1855, n. 732; cevuto altra destinazione, il posta rimase per Balla proposta del Presidente el Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario diStato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretianto;
Articolo unico. La tabella annessa al Regio

decreto 4 gennaio 1872, n. 650 ($erie f), per
quanto riguarda gl'ispettori centrali delle car-

ceri, é modificata come segue:

enD LAL&

personale telegrafico diciassette postidi portiere
di prima glasse a lire millednecento, setto di se-

conda a lire novecentosessanta e sette di terza a
lire ottoce'nfoquaranta annue.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. DEVECENZI.

MINISTERO DELLA GUERRA.
AVVISO.

Il Ministero della Guerra rinnova il diflida-
mento, che esso si intende associato a quel pe-
riodici soltanto, per i quali chiede espressamente
l'abbuonamento e considera pereto come gra-
taito lo invio che gli venisse fatto di altre pub-
blicazioni di tal genere.

: PARTE NON UFFICIALE

Ordinismo che 11 presente decreto, munito
del sigigo dello Stato, sia inseMo nella Rhe-
eolta afielale della leggi e dei decreti del Re-

gue d'Italla, mandando'a chiun te sifeuiT
asservarlo e di farlo osservare.

Dato in Roma, addl 21 dicembre 1872.

VITTORIO ENANUEIÆ
G. Lassa.

11 N. 1143 (Berie 2') ddla Raccolta sfjeiale
adle leggi e dei decreti del Regno contresse il

seguente deerato:
VITTORÌO EMANUli|LË If '

FRA GRA2ÊA Di DEO E PER YdI.bNTA D2LLA NAZ(gNE
BA D'ITALik '

Visti i Nostri decreti 18 Ábbraio 1865, nu-

mero 2804, Kinaggio 1869, å ôób9, e 12 marzo

1871, n. 182 (Serie 26);
Sulla proposta delNostro Ministroßegretario

di Stato poi Lavori Pabblici.
A&go decretato e decretilimoz.
Artiçolo unico. Seno aggingli ella pients del

NOTrzIn V ARTE

La Presidenza della Camera di commercio ea
arti di Civitavecebia, recatasi a far visita pel
capo d'anno a quel signor' sottóprefetto, lo pre-
gave a voleral fare interprete presso 8. 41. ilRe
dei sentilnenti di devozione di quell'Istituto verso

l'augasta Persons à Famiglia.
- Regia Depatszione di storia patria per le-

provincio di Romagna. (Tornatt II, 8 dicembre
1872).

Il presidente conte ßnrpÆni riprende la let-
tura Delle iorr¿ gentilisie di Bologna e delle fa-
nziglis che le tendero asi punto a eni l'avers ist
sciata nella tornata anteriore.

I Pepoli, coininiíjat(à rioozdais dal 1096 in
un Ugolino figlio di Guido e nipote di Popolo,
guelfi, non entrano nella storia della citg altro
che per le inimicizie coi Tettalasina; prunà del
secolo 117¡ quando Romeo, sisado la riochessat
a carrazione, rinsel a si yn to che
dallo afimma del Pe detto ,Scac-
cKesi. Ciëblâf4] Sif gel 1p24 ihort
in Avignoner uti has fa ðal
figliuolo Taddeo a3a, iimpatristo r quando
i\legato,Du oj

° Bologna,depp
la cosm cacciali, chi contro Br4n-
doligi Gazdádifli ärmq+1túdate à iti
ditolo sotto colore a o fatto bandire, fd '

gridatonignorodi daicompkimereena(>
tedeschi al ser,spio Çqmune p ppi dal Oon;
Bl 10 generBÎS Î$ ORA U •

e do, bairomlidado,' (þ Inhin;I
poofelice che gH di& titolo Chrisèrtitofd & '

Gitratisia per la Obiess. Shacedatigli nel 1848 i

figligli Giacomq e Giovann ytarono due
anm fra Pedio priLblico; 14 a dei Fio-
restitii è däklf altri illati'a Isi, 16 Li-
sidie del Diikatoit generàIe dellig C e dente
di Romagna, sinobè vendettero Bologns al glús
bellino arcives, cavµ e sigpora di Milquo. VO

clieger lát resse la città, scpgerta o sug-
una cohgiéra déi Pelidll lier ripiglarà 11

,
mandò Giacomo prigione a-Miláno:

Giovanni vi andò per chiedere giustizia; e vi

APPENDICE

nyou meteeltu
del 1872

2 -- (Continuazione - Vedi n. 3)

HII.ITARI

Italiani.

Ognalrassi cav. Giovaani,di Torine, maggiore
di fantéria in ritiro.

Politi conte Corrado, di Recanati, tenente co-

lennello di fanteria e capo dei magazzini mill-
tari in Firenze.

Annoni di Cerro conte Francesco, di Milano,
mggior generale.

Copperi cav. Domenico, colonnello in ritiro.
Burotti di Scagnello conte Luigi, di Cherasco,

colonmilo d'artiglieria in ritiro.
Forghieri comm. Ignazio, di hiodena, generale

in ritirò.
Solera comm. Francesco, di Luino, luogote-

nente generale in ritiro, nel 1848 ministro della
guerra del governo provvisorio di Venezia.

Govone cav. Giuseppe, di Alba, luogotenente
renerale, già deputato al Parlamento e ministro
della guerra.

Spinola cav. Giacomo, colonnello comandante
il reggimento Guule.

FWinicat. Armando, maggiore dei bersaglieri.
Den f.igvanni dei principi Chigi, di Iloms, già

colonnello dei Vigi i.
Caffarelli comm. Eligio, di Nizza, maggior ge-

nerale in ritiro.

Avogadro cav. Gerolamo, colonnello coman-

dante il reggimento dei cavalleggieri di Mone
ferrato.

Ferreri car. Camillo, di Torino, luogotenente
colonnello di stato maggiore.

Regis co . D.,di Pinerolo, luogotenente ge
nerale in riposo, ge fu già ministro HWA POR-

tafoglio sotto Be Carlo Alberto.
Cavalli car. Gino, di Sale, maggiore in ritiro.
A. De Charbonneau, maggiore del Genio, uf-

ficiale d'ordinanža di S. Af. 11 Ro, e redattere
della Rwista JIfiktare Italiana.

Paoli car. Glugeppe, di RõTigo, snaggiore di
fanteria.

Vincenso Incisa, di Genova, marchese di Ca-
merana e Sales capitano di vascello.

Civalleri car. G. B. di Tori 9, maggiore di
fanteria in ritiro.

Luigi Gusmaroli, uno dei Aldle di Marsala, e

già maggiore mell'esercito dellTtaliameildionale.
Mantici car. Antonio, maggiote del distretto

di Piacenza.
Geranzani cav. Angelo, maggiore nello stato

maggiore delle piazze e comandante della for-
tezza di Fenestrelle.

Gasparottrec}v.-Angelo, di Parma, luogote-
tente colonnello in ritiro.

Niedda cav. Tietro, maggiore del 22° reggi-
mento fanterig.

Paravicini de' Lunghi nobile Giuseppe, colow
nello di fanteria é presídente del tribunale mili-
tare di Torino.

Galli della goggia cav. Augusto, di Torino,
capitano di vascello.

Ï)elsanto c$mm. Angelo, maggiora generalein
ritiro, già ispettore generale di tutti i Bagni me-
rittimi del Itegno

C;rasegna car. Giorgio, di NIoadovi, maggiore
di fanteria in ritiro.

Zaccaria-cav. Giuseppe Giovanni, di Torino,
colonnellq di stato maggiore.

Bunis di 3raicöreilgo cav. Carlo, di DEliaiso,
colonnello di fanteria in fitito.

Blanc cav. Pietro, di Itamilly in Baroia, mag-
giore di fanteria in ritiro.

Gerbaix de 80BBSE car. Alfonso, di Thonon
in Savoia, generale di brigata is ritiro.

Calvi15nazio, di Finale nell'Emilia, maggiore
di fanteria.

Andreoni cav. Carlo, di Verons, mag;iore del
Genin milibra in figiro.

Ceppolini cor. Açbulp, gi Nepali, maggiore
delle piazze.

Afecos est. Luigi, di Torino, colonnello di ca-

valleria in titiro.
Gisedmo4hiziotti, di Pavis, tino dei Atede di

Marsala, già coionnello dei Tólontaii itgÏlati
nel 1860 e nel 1866.

Ansaldo ear. Guglielmo, di Bene Vagienna,
luogotenente colonnello di fantoris in ritird.

Mistr6tta car. Domenico
,

maggiore nel 11·
reggimento fanterin.

Elio cat. Ginsoppe , luogotekente colonnello
delle piazze e catnandante delli fortezza di Ta-
ranto.

Gariboldi car. Àngelo, di lililano, colonnello
di fantella, vèterano della grande armata.

ß¢ranieri. .

II commendatore Vigodet, ammiraglio spa-
gauolo.

Reuben Davis, generale amerleano.
Lord Kensington,ufficiale superiore dell t ma-

rina inglese.
J. Noel, generale di divisigne nell'esercito

francesè. • y
P. Martehot di Cordoux, g francese.

'

Francesco Zaverio barone er, luo-
gotenente generale nelPesercitò

James Fisk jumor, colonnello
E. A: HaReck, uno dei più generalt

degli Stati Uniti di America, ed autore di pre-
I gevoli opere teilltari, fra le gpali meritano una

speciale menzione gli Elements of Migtyy Art

dna Sciencë, e le ibent Nòles on IIá Memean
diid OW§wban v'ari.

F. W. Hinda, generale grossiano ed ispet-
toregenerale dell'artiglieria.

J. Cobkbeta , stuniraglio , comandante in

espo le foíse davali inglati nelle In;Ile.
Threy cogub. Elia .Federico, an:itesciallo di

Francia.
Gattprez, colonpello dellppgreitepgaviang,

marina austriaca.
E. De Pollak, tenante 40idhnello addetto alla

legazione Austro-Ungarica pypaso il gyerno
Italiano.

P. Hecquet, generalehdivisione nell'esercito
francese.

11beatttanimiraglio Ta teau, maggioreco-
mandante la flot%s fran ' di Tolõne

Il conte De Bonnin, uneFdei piilcehlbri gpne-
rali prussiani. , i

Il generale prusyiano|Ifeldenstpig, elle 4i-
resse il bomber Ísmento, o: la prega di Stras-
burgo.

M. Stieberg, già direttore generale della po· ,

lizia di campigna dél quartidr eneraffyrus- i
siano del Re Guglielmo.

Salazar, generale comandánte gli ipsorti di
Venezuela, nell'Amprica delSud.

E generale prassigno J)e Ilinderain, ispettore
generale dell'artiglieria.

Giotan Battista Filiberto conteVaillant,ma-

reaciallo di Francia.
Sir John Lisaght-Pennefeater, generag ip-

glese che prese parte attiva é brilÏeatá alla bal
taglie 4'Alma e JTukermann.

G. Chalon, generale nell'exeteitolfrinbese.
R generale spaganolo Pierraa, mio di& pit3

noti capi di guerrdas.

E geâerale fraúcese Pispis.
1. B. R. Copper, ainmiyaglio nella marina

messicana
Cohed cp. Angqto, dí gerg-og-Zoom, ufli-

ciale delfgitiglieria belga e nel 1848 Mann-
dánte dell'artiglieria veneta.

H generale spagnuolo Ïllase, gik ministro
della guerisnel 1854.

P. Simon, contr'ammiraglio della marineris
francesa

B capte Dejeaa, generaledi divisiano selfe.
seraitp francege, gia minigro dela guerra,

B byene di Wrapgel, gqerale posum¢aptg

ar e .
E aerly, viceammkaglip Ja-

nese af seivisio dell'ÀÀsfria.
Sir Giorgio Pollqch, generale inglese, che nel

1849 fa mandato nelle Indie a dontare la insur-

rezione se ppikta hel Peshawat, eche vi riuscì
sì bene da merifarsi un voto di ringraziamento
dalls Cimera dei Oomani, ed ¶na pensione sa•

nua di 1000 sterline dalis Compighis delle

Iqdie.
Bormann comm. Carlo Guglielmo, maggiore

generalenell'esercitobelga,ed aiutante di campo
di S. M. il re 14eogol4o II.

Sir J. Blalce, amadygglio inglese.
Giorgio Gordon 3feMe, generale unionista

amqricado.
Sir Jofm Bom' comandanto in capo delle

forze inglesi, govefdatore e viceammiraglio äd

Hoog-Konge dipendenze, e deputatoloogote-
nente di Devon.

Sabbas Vukovies,di Fiume, poeta e prosatora
di vaglia, che fu gijoittro della giustizia in Un-

gheria sotto la dattatura di LuigiKossuth.

. (Contuana)




